
Pensare la periferia
Bologna, villaggio Pilastro



Il contesto

La ricostruzione postbellica



Piano Fanfani/ INA-Casa 

(1949-1963)

Alloggi economici

Rilancio economia 

e occupazione

Interventi con:

• IACP

(Istituto Autonomo Case Popolari) 

• INCIS

(Istituto nazionale case per impiegati dello Stato)
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Il caso di Bologna

1959
Incarico dello IACP di avviare il progetto del 

Villaggio Pilastro

80 ettari

Periferia est

15.000 abitanti



Tessuto residenziale

andamento speculare

Diverse tipologie abitative

Case a torre

Case in linea

Case a schiera



Gli assi viari maggiori circondano l’abitato. Per non invadere gli spazi pedonali tra le case 

non si sovrappongono al tessuto degli edifici

È il cuore del progetto, continuità del villaggio con la campagna circostante e il nucleo 

attorno al quale vengono collocati gli edifici pubblici più importanti

Parco

Strade

Spazio 

vuoto

opportunità progettuale



• Complesso organismo edilizio polifunzionale

• Carattere naturalistico e sociologico degli spazi comuni

Concept

Architettura come continuo rapporto tra vuoto e costruito.

Al suo interno si svolge la vita della comunità

Modello

Unità di abitazione

Le Corbusier



Progetto riuscito o esempio di «analfabetismo urbanistico»?

G. Gresleri, progettista Pilastro

5 varianti (1968-1986)

Il Virgolone

Sostituzione del parco con una piazza

Nuovi rapporti spaziali: meno interazione tra edifici



BOLOGNA - Pilastro TORINO - Falchera



Il caso Torino


